
Voce fuori campo: l’ultima parola, quella che conclude la vita di ogni uomo, è Morte. Così è stato per tutti i grandi della storia ma c’è  un uomo, , nato duemila anni fa, che ancora oggi pronuncia la sua parola , quella parola è vita

Questa è la storia delle sue  ultime ore. Il  tradimento di due tra gli amici più cari ,  la fine misera del primo e la rinascita del secondo che  nelle lacrime ha creduto alle parole di  perdono del suo Maestro


Musica di sottofondo mentre si anima la scena che rappresenta l’interno del Sinedrio, arrivano uno alla volta alcuni sacerdoti, Caifa, Zera ed infine Giuda

GIUDA: la pace a voi, nobili membri del Sinedrio……..se di pace si può parlare in questi momenti 

CAIFA:  vieni avanti Giuda, non strisciare rasente ai muri come chi vuol nascondersi…..come mai sei qui…..che vuoi?

GIUDA:  ecco, io vorrei parlarvi, anzi è necessario parlare del Nazareno, non è più possibile andare avanti così, ….egli sospetta ormai …… mi guarda in modo strano,….. fa discorsi incomprensibili (mormorio dei sacerdoti)  e voi….voi non vi fidate ancora di me!

CAIFA (alzandosi irritato) hai la memoria molto debole Giuda, non ricordi come ci lasciasti l’ultima volta? Te ne andasti proclamando che mai e poi mai avresti tradito il tuo…..Maestro! come credere alle tue parole ora, ora che il suo destino è segnato 

GIUDA: tu davvero credi sia così facile ingannare un amico? Fare qualcosa che potrebbe portarlo perfino a morire?  Perché ciò che tu vuoi davvero è questo: la morte per CRISTO !!!!egli insidia il tuo potere, si scaglia contro di voi nelle sinagoghe e nelle piazze, vi chiama ipocriti, razza di vipere, sepolcri imbiancati e la gente lo ama ed è questo che tu non gli perdonerai mai Caifa!  
CAIFA.  : fingo di non aver udito ciò che  l’impeto e non la ragione  hanno suggerito alle tue labbra ma ricordati che è bene che un uomo solo muoia piuttosto che tutta la nazione perisca sotto la menzogna  di questo falso Messia, ….Egli deve morire….è detto! Come bestemmiatore o come quel che volete, l’importante è che la soluzione del problema sia DEFINITIVA

SAC. 1         è vero Giuda egli scatenerà su di noi le rappresaglie dei romani con le sue parole altro che liberarci dal loro giogo, se tu ci aiuti il popolo di onorerà tra i suoi eroi e poi, tu  sarai ricordato nei secoli come colui che salvò i figli di Abramo dall’eresia

SAC.2   (avvicinandosi con falsa deferenza)  non ci credi? Noi siamo i rappresentanti dei sacerdoti, degli anziani del popolo, i maestri d’Israele e tu ancora dubiti? Siamo con te per aiutarti, salvatore della patria calpestata dal giogo!

GIUDA      nel mio destino è scritta a lettere scarlatte la parola TRADITORE da quando ci siamo parlati per la prima volta non v’è giorno o notte che nel mio cuore non cresca l’orrore  per ciò che deve avvenire anelo il momento in cui sarò  liberato da quest’angoscia che mi opprime e che fa della mia vita un filo sottile (le ultime parole sono pronunciate quasi gridando poi si accascia a terra mentre satana gli si avvicina, lo accarezza gli parla all’orecchio , immediatamente Giuda si alza come  trasformato e grida)

Ma io sono libero falegname di Nazareth, sedicente liberatore, e non ti temo, non ti temo più, ciò che deve avvenire avvenga ora, questa notte stessa!

SAC. 1  calma, calma le cose devono essere fatte per bene, dov’è Gesù in questo momento? È solo o in compagnia dei suoi amici  il momento propizio sarebbe quando egli è solo per non provocare tumulti. Quando sarà il momento opportuno vieni  e andremo insieme all’appuntamento

GIUDA: ora parliamo di compenso, non crederete di avermi pagato con i paroloni esagerati di prima vero?

CAIFA: il prezzo è stabilito in trenta denari

GIUDA: trenta denari per consegnarvi quell’uomo? Non se ne parla almeno tre volte tanto 

CAIFA .  i profeti hanno parlato e così sarà  . ecco Giuda ti doniamo anche la borsa affinché tu non ne perda neppure una!…

Aspetta Giuda, come faremo per essere sicuri di catturare l’uomo giusto quale sarà il segno?

GIUDA: è semplicissimo Caifa, come si saluta un amico? Con un bacio e quale segno migliore per salutare un amico……per l’ultima volta! 

 questa sera dopo la cena egli andrà all’orto per pregare ed io vi condurrò sul luogo . (si allontana seguito da satana che è stato sempre vicino a lui, poco dopo si allontanano anche gli altri – sottofondo musicale 

ATTO SECONDO –   Nell’orto degli ulivi

Voce fuori campo:  è terminata la cena dell’intimità, desiderata dal Maestro, che dalla vicinanza degli amici più cari ha tratto consolazione per le ore che lo attendono. Ma il significato di questa cena non compreso  dagli apostoli, la cena del grande dono,   ha  svelato il  dramma dell’Amore tradito

(Entrano Giacomo e Giovanni e si mettono in un angolo, uno di loro siede a terra con il capo tra le mani l’altro cammina nervosamente – poco dopo giunge Pietro che li affronta )

PIETRO:   bisognava dirmelo prima! Perché nessuno mi ha detto nulla?

GIACOMO: ma……nessuno di noi sapeva….nessuno poteva immaginare che l’inquietudine di Giuda Iscariota nascondesse addirittura il tradimento!

PIETRO:  io, qualcosa intuivo quando Gesù ci ha invitato a salire verso Gerusalemme per la Pasqua io vi ho detto “andiamo a morire con lui” ….. Giuda ha sussurrato “solamente uno morirà” vi giuro per il nome di mio padre che se avessi saputo

GIACOMO:  e che avresti voluto fare, sentiamo….

PIETRO:  io? Quello che farei anche ora se mi aiutaste!…porterei via il Maestro, lo nasconderei

GIOVANNI:  io invece, direi che l’unica cosa da fare a questo punto, è allontanare sua Madre………. Maria non reggerà questo tormento

GIACOMO:   non guardare me…vai tu da lei e dille……. (si interrompe quasi a cercare le parole…..mentre entra Gesù e va in mezzo a loro)

GIOVANNI: come fai a ingannarla? Ti legge nel cuore povera donna

PIETRO :   (riv. A Gesù) li senti ? capisci quanto ti amiamo Maestro?

GESU’ :  (abbraccia forte Pietro)  amici  l’ora è vicina, vegliate con me, pregate anche voi il Padre perché mi dia la forza

GIOVANNI:   salvati Maestro te ne prego, forse sei ancora in tempo!

GESU’: mi salvo

GIOVANNI:  davvero? Dio dei nostri padri, ti rendo grazie perché hai ascoltato la nostra preghiera, Pietro, Giacomo andiamo !………(si avvicina a Gesù) ma…..dove andiamo Gesù?

GESU’:   io alla morte, voi alla fede. Amici vegliate un’ora con me e pregate, ve lo chiedo per carità, pregate   (si allontana e satana si avvicina prima ai  discepoli che  dopo poco si addormentano poi si avvicina a Gesù) 

satana:  guardali, guarda i tuoi amici Maestro! Non è stato difficile vincerli al sonno e non sarà difficile allontanarli da te tra poco, tutti ti abbandoneranno e sarai solo, solo a soffrire, solo a morire Cristo e per che cosa? Gli uomini dimenticheranno, tua madre dimenticherà :Dov’è mentre tu soffri ? è lontano da te e tanta sofferenza non servirà a nulla lo sai, in ogni tempo in ogni luogo l’odio e la violenza soffocheranno quell’inutile amore che ti porta oggi a morire

GESU’ :  vattene satana, come ti ho già detto nel deserto vattene e non tentare il tuo Signore. E’ vero io morirò ma la mia morte non sarà l’ultima parola, perché io risorgerò e porterò con me tutti gli uomini strappandoli dalle tue inutili lusinghe con il mio amore e la mia misericordia, ricordalo sarò io che morendo ti vinceròl

( satana si allontana e Gesù si avvicina agli apostoli e li scuote) dormite? Non avete vegliato con me neppure un’ora? Amici un’angoscia mortale mi opprime e l’anima mia è triste…….vegliate con me

GIACOMO:  dev’essere stato il vino, ci passerà stai sicuro Maestro, non  accadrà più

(Gesù torna a pregare ma non esce dalla scena si sposta solamente a lato)

GESU’:  Padre! Padre! È troppo amaro questo calice……..ti prego allontanalo da me……(ritorna satana per tentarlo nuovamente)

satana: allora, eroe dov’è il tuo papà, come mai non ti ascolta? Te lo dico io perché non gli importa nulla di te altrimenti non ti lascerebbe  qui a soffrire

GESU’:… ancora una volta io ti ordino di allontanarti, vattene!Vattene!.
 ( alza le braccia verso il cielo) Padre non la mia, non la mia volontà ma la tua sia compiuta!

(si accascia a terra anche con il viso e piange…… una musica di sottofondo molto triste accompagna l’ingresso di un angelo sta qualche istante davanti a lui poi lo bacia sui capelli e se ne va . Gesù si rialza e torna verso gli apostoli.

GESU’: ma come, voi ancora dormite? Il momento è ormai giunto il Figlio dell’uomo sta per essere consegnato nelle mani dei suoi nemici, ma il mio amore per voi è infinito, non dimenticatelo amici

poco dopo si ode un rumore di folla che viene e gli apostoli si svegliano e si stringono a Gesù spaventati

Gesù va al centro della scena e Giuda lo raggiunge si guardano per qualche istante –musica forte –

GESU’ :     amico si faccia quello che sei venuto a fare…. ( Giuda si avvicina e lo bacia) con un bacio…..con un bacio mi tradisci!

PIETRO :   (si avvicina e spinge via Giuda e prende la spada ad un soldato)   serpente, ci hai venduti ma ora pagherai, tutti pagheranno…

GESU’:  rimetti la spada al suo posto! Bisogna che io beva il calice di dolore che il Padre mi ha preparato

I soldati circondano Gesù mentre Pietro e gli apostoli sono in un angolo

GESU’ :  chi cercate!

SOLDATO:  Gesù il Nazareno!

GESU’ :  sono io e tu mi conosci bene, non ho agito nelle tenebre, lasciate dunque liberi costoro e riponete le vostre spade questa è l’ora di Satana

e voi lo ascoltate……………..(rivolto a Giuda) Giuda, Giuda guardami! Fra poco il mio sangue sarà versato,  io lo verserei fino all’ultima goccia  per te solamente ma ormai satana opera attraverso di te e tu fino alla fine dei tempi sarai Giuda, come Caino sarà sempre Caino

 Giuda fugge correndo e Gesù viene condotto via mentre gli apostoli escono 

voce fuori campo: alcune ore dopo, quando il traditore si accorse di essere stato ingannato, ebbe rimorso e riportò le monete al tempio,   gettandole sul pavimento. I capi dei sacerdoti le raccolsero dicendo:la nostra legge non permette di mettere questi soldi nel tesoro del tempio perché sono sporchi di sangue; e con il denaro comprarono il campo del vasaio che si chiama ancora oggi ”campo del sangue”. Si avverarono così le parole del profeta Geremia: presero le trenta monete d’argento il prezzo che il popolo d’Israele aveva pagato per lui e le usarono per comprare il campo del vasaio, così come il Signore mi aveva ordinato”

e Giuda schiantato dal rimorso e non credendo al perdono di Gesù, andò a impiccarsi.    

ATTO TERZO -
 anche Pietro rinnega Gesù

Pietro con un cappuccio che gli nasconde il viso è seduto accanto ad un fuoco con alcune persone satana è alle sue spalle Gesù passa tra le guardie, si ferma e lo guarda poi viene strattonato via

GIOSAFAT:  cammina cammina ! che ti aspetta una bella corona Re dei Giudei (ridacchia mentre si inchina per beffare Gesù e poi lo colpisce) aspetta un po chi ti ha colpito Maestro?

SARA: vigliacco, lurido uomo pieno di vino come un otre, che male di ha fatto quell’innocente, è passato per le nostre strade asciugando lacrime, guarendo i malati parlando come nessun altro mai aveva fatto con parole che arrivano dritte al cuore e che danno la forza per andare avanti e tu osi fare questo a lui?

GIOSAFAT: donna, vattene a casa,…..oppure no, vai al palazzo di Ponzio Pilato, c’è spettacolo stasera è di scena nientemeno che il nostro re! Il re dei Giudei

SARA:  (sta andando via ma rallenta e si ferma ad osservare  Pietro)

ma….eppure mi sembra che….non sei anche tu un amico di quell’uomo?

PIETRO: quello? Vuoi scherzare donna! 

JOSEF:  ecco, vediamo….un re che sta andando verso il trono….di legno! (ride sguaiatamente, poi vi volge a Pietro)  eppure, mi sembra di averti visto con il Nazareno e i suoi amici sul monte …..

PIETRO:  non sono di quelli, ti ho detto! Io sono un pescatore

GIOSAFAT:   sarà……ma quella pettegola che ti ha riconosciuto sbaglia difficilmente….

MYRIAM:   amico del profeta o no, è ora di piantarla e lasciare che si riscaldi in pace al nostro fuoco, razza di ubriaconi buoni a nulla! Almeno non puzza di letame come voi

JOSEF: oh, oh, Myriam, guardalo bene……mentre raggiungi Sara ….magari portalo con te per godersi lo spettacolo!….. Caifa lo vuole morto, per il Re dei Giudei la sorte è segnata  (ridacchia)
MYRIAM:  forza vieni con me…conosco un posto dove si può osservare ogni cosa senza pericolo, e tu ne sono certa hai molto a cuore la sorte di quell’uomo….i tuoi occhi non mentono come le tue parole…..

Josef e Giosafat si allontanano

PIETRO: Vattene sola e lascia quell’uomo al suo destino, io non sono di queste parti……non lo conosco….non so chi sia e non voglio saperne nulla!

Myriam si allontana….poi si ode il canto di un gallo e la voce di Gesù che dice PRIMA DELL’ALBA, PRIMA CHE IL GALLO CANTI, TU PER TRE VOLTE DIRAI CHE NON MI CONOSCI – dopo queste parole Satana si allontana)

PIETRO:  ora ricordo le tue parole Cristo, avevi ragione ma hai parlato anche di perdono PERDONO, PERDONO MAESTRO, PERDONO AMICO, PERDONO SIGNORE! la paura ha chiuso le mie labbra e l’angoscia attanaglia ancora il mio cuore, libera il mio cuore dall’inganno di satana che mi opprime. Mi hai chiamato roccia, povera roccia io sono Signore misero uomo senza coraggio in balia delle onde!

Ma dalla mia iniquità, dalla mia miseria rivolgo a te un grido d’amore, PERDONO, PERDONO SIGNORE  (singhiozza a terra mentre lentamente si avvicina Maria che lo accarezza)

PIETRO: Non mi accarezzare, io l’ho rinnegato!

MARIA: è vero, ma tu hai compreso il tuo errore e la forza dell’amore che tutto perdona,  Pace, pace Pietro del mio Gesù asciuga  dunque le tue lacrime e credi, ma soprattutto ama, ama di quell’amore senza limiti che ha portato mio figlio sulla croce e da quella croce egli ti perdona e ti dice seguimi come quel giorno sulla riva del lago.

Voce fuori campo:  qualche giorno dopo, sulla riva del lago ancora una volta Gesù chiede a Pietro “Pietro, mi ami tu?”

Voce di Pietro: certo Signore, tu sai che ti amo

Voce di Gesù: pasci i miei agnelli, Simone di Giona mi ami tu?

Voce di Pietro: Signore, tu sai tutto tu sai che ti amo

Voce di Gesù: pasci le mie pecore

Voce fuori campo:  la professione d’amore ha cancellato l’errore, e Pietro servo dei servi di Cristo come il suo Signore guiderà la chiesa nei secoli fino alle porte della nuova Gerusalemme.
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